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Anno Domini 1555, sopravvissuto a quarant’anni di lotte che 

hanno sconvolto l’Europa, un eretico dai mille nomi racconta 

la sua personale storia e quella del suo nemico Q. 

Proprio questo eretico, di cui non si sa il vero nome, è il 

protagonista del romanzo, un anabattista di origine tedesca 

che durante la seconda metà del Cinquecento partecipa 

direttamente od indirettamente a tutti gli eventi legati alla 

Riforma ed alla Controriforma.  

A contrastarlo vi è però una spia messa alle calcagne dei 

primi movimenti protestanti dal Cardinal Carafa, personaggio 

realmente esistito come la maggior parte degli altri citati nel libro, ed è colui che viene 

chiamato Q.  

La narrazione del romanzo, scritto da ben quattro autori diversi, segue la formazione 

umana e spirituale del protagonista dalla giovinezza ribelle e rivoluzionaria fino alla 

maturità decisamente più diplomatica, crescita che si inserisce all’interno di un grande 

affresco di predicatori, mercenari, banchieri, stampatori di libri proibiti, principi e papi che 

si estende dalla Germania di Lutero al regno anabattista di Münster, dai mercati di Anversa 

alle città italiane insidiate dall’Inquisizione, fino ad arrivare alla fine all’Impero Ottomano. 

Q non è però solo un romanzo storico ma anche un giallo mozzafiato, nonché un trattato 

sull'inganno, sulla beffa e sulla falsificazione, animato da una folla di figure perfettamente 

ricostruite, dove il Bene e il Male si scontrano e si mescolano spesso negli stessi personaggi, 

e tutto è sovrastato da due figure enigmatiche: il misterioso Q, la spia che tradisce i suoi 

compagni di lotta, e il Sopravvissuto, una sorta di Nessuno nel quale ognuno, se vuole, può 

riconoscersi, che attraversa le epoche disincantato, feroce e animato da pulsioni molto 

terrestri. 

Costato anni di lavoro e ricerca e molto piaciuto ad un autore come Carlo Lucarelli,  "Q" ha 

segnato l’esordio letterario del collettivo Luther Blisset, in seguito noto come Wu Ming, il 

cui successo è stato tale da essere pubblicato in tredici lingue e in venti paesi diversi. 


